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UN’ALA DI RISERVA

Voglio ringraziarti, Signore,

per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte

che gli uomini sono angeli

con un’ala soltanto:

possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte, nei momenti di confidenza,

oso pensare, Signore,

che anche tu abbia un’ala soltanto.

L’altra la tieni nascosta:

forse per farmi capire

che tu non vuoi volare senza di me.

Per questo mi hai dato la vita:

Perché io fossi tuo compagno di volo.

Insegnami, allora, a librarmi con te.

Perché vivere

non è “trascinare la vita”,

non è “strappare la vita”,

non è “ rosicchiare la vita”.

Vivere è abbandonarsi, 

come un gabbiano, all’ebbrezza del vento.

Vivere è assaporare l’avventura della libertà.

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala,

con la fiducia di chi sa di avere nel volo

un partner grande come te!

Lo dovremmo ricordare tutti, sempre. Le persone contano, non le cose. Quanto facciamo per le cose, le macchine, le case, l’organizzazione, l’efficienza materiale! Se dedicassimo lo stesso tempo e la stessa attenzione alle persone, il mondo sarebbe diverso.

Dovremmo ritrovare il tempo per ascoltare, guardarsi negli occhi, piangere insieme, incoraggiarsi, ridere, passeggiare…

Ed è solo questo che porteremo con noi davanti a Dio. Noi e la nostra capacità d’amare. Non le cose, neanche i vestiti, neanche questo corpo…

Un papà e il suo bambino camminavano sotto i portici di via Roma. Il papà portava una borsa di plastica piena di pacchetti e sbuffò, rivolto al bambino: “Ti ho preso la tuta rossa, ti ho preso il robot trasformabile, ti ho preso la bustina dei calciatori… Che cosa devo ancora prenderti?”.

“Prendimi la mano” rispose il bambino.

dalla Regola Bollata di San Francesco d’Assisi (FF 91 – 92)
E ovunque sono e si incontreranno i frati, si mostrino familiari tra loro reciprocamente. E ciascuno manifesti con fiducia all’altro le sue necessità, poiché se la madre nutre e ama il suo figlio carnale, quanto più premurosamente uno deve amare e nutrire il suo fratello spirituale?

E se uno di essi cadrà malato, gli altri frati lo devono servire come vorrebbero essere serviti essi stessi.

dall’Evangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni

Io vi do un comandamento nuovo: amatevi gli uni gli altri. Amatevi come io vi ho amato! Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se vi amate gli uni gli altri.

… Io sono la vite. Voi siete i tralci. Se uno rimane unito a me e io in lui, egli produce molto frutto; senza di me non potete far nulla.

… Come il Padre ha amato me, così io ho amato voi: rimanete nel mio amore!

